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1° INCONTRO CON LA BANCA

DOPO LA NOSTRA “AUTOSOSPENSIONE”

IN SEGUITO ALLA VICENDA 

DEL RICORSO EX ART. 28
[image: image1.jpg]


A distanza di otto mesi, dopo la condanna inequivocabile per attività antisindacale, avvenuta nel mezzo di una tempesta politica ed istituzionale che ne mina i vertici e l’autonomia, abbiamo ritrovato una Banca che, pur avendo in parte disatteso le istanze sindacali e lo stesso dispositivo della sentenza con la mancata sostituzione di Catapano e Bianchi, si è presentata al tavolo in modo arrogante e priva di proposte, offrendo un “accordino” anziché una “vera” ripresa del negoziato.

In data 1° marzo, a firma della Segreteria Nazionale, avevamo scritto una nota al Direttore Generale, nella quale facevamo il punto sulla delicata situazione in cui versa il negoziato ed esprimevamo l’auspicio, in occasione del nostro rientro in trattativa, di ritrovare una Banca disponibile al dialogo e che soprattutto avesse fatto tesoro della lezione impartitale dal giudice.


In tal senso, avevamo chiesto un intervento del Direttore Generale affinché, per “aprire” finalmente un dialogo concreto sul negoziato, tutt’ora completamente in alto mare, preparasse un pacchetto di proposte su temi quali la contrattualizzazione del rapporto di lavoro, la riforma delle carriere, il rinnovo degli accordi sul Fondo Complementare.

Chiedevamo, inoltre, di anticipare la discussione delle problematiche connesse al nuovo quadro istituzionale in cui sta per essere collocata la Banca d’Italia, per effetto del nuovo Ddl all’esame delle aule parlamentari e da ultimo, non certo per importanza, per prepararci ad affrontare il nuovo sistema pensionistico che va profilandosi all’orizzonte.

Al fine di operare un concreto e decisivo “cambiamento di rotta”, avevamo chiesto al Direttore Generale di farci rappresentare tale cambiamento, al tavolo della trattativa, da un nuovo Delegato alle relazioni sindacali, diverso da quello che li aveva condotti alla disfatta giudiziaria e che, a tutt’oggi, non ha saputo concretizzare nessun accordo risolutivo sulle vertenze 1998–2001 e 2002–2005, “saldate” tra di loro in una valenza “ottennale” (SIC!!!) dallo sciagurato accordo “ponte” del giugno 2002.

Abbiamo incontrato venerdì 5 marzo un Segretario Generale “rancoroso”, che accusava la FABI di scarsa “sportività”, dichiarando scorretto il comportamento di chi chiede di cambiare la squadra avversaria quando non si riesce a vincere “la partita”.

Dopo aver ricordato al “distratto” Delegato della Banca che LA PARTITA L’AVEVAMO VINTA NOI DELLA FABI, abbiamo ribadito il convincimento che, in seguito all’esito della nota vicenda giudiziaria e non solo, il Direttore Generale, nell’interesse di tutti, AVREBBE DOVUTO CAMBIARE LA SQUADRA PERDENTE. Ciò premesso, abbiamo quindi ascoltato le proposte di… rilancio della vertenza!

Questi i quattro punti proposti dalla Delegazione:

· esame di T.I.P. e T.I.R.;

· riflessi applicativi del decreto legislativo n. 66 sull’orario di lavoro;

· riflessi applicativi dalla normativa di legge per i R.U.P.;

· missioni e trasferimenti.

Ai lettori increduli confermiamo, purtroppo, la veridicità di quanto sopra enunciato!!!

Abbiamo respinto al “mittente” tale approccio alla trattativa, ritenendo utile una definizione immediata solo del primo punto, in quanto esplicitamente scadenzato dagli accordi negoziali entro la fine del mese di febbraio.

Abbiamo chiesto di riesaminare gli altri punti – una “goccia nel mare” rispetto al rilancio da noi presentato e richiesto in data 1° marzo al Direttore Generale – nell’ambito del più generale riordino normativo–economico, con particolare riguardo all’inquadramento nel nuovo profilo sicurezza del personale Se.Ge.Si., alle problematiche del personale operaio rivenienti dal nuovo assetto di F.C.V., al doppio percorso di carriera per gli Assistenti e ad una effettiva realizzazione  del  ruolo unico  cassa-amministrativi.

Questi, ed altri argomenti ancora, dovranno essere affrontati con la sollecitudine necessaria per superare il grave e delicato momento vissuto dall’Azienda e dalla compagine del personale.

Abbiamo infine ricordato al Segretario Generale, “attuale” delegato alle trattative, che il bluff dell’accordo “ponte”, denunciato nel giugno 2002 dalla FABI, è stato ormai smascherato e che, dopo aver trasformato la valenza da QUADRIENNALE A OTTENNALE, sarebbe gravissimo, al SETTIMO ANNO, non riuscire ancora ad offrire un contratto dignitoso ai lavoratori.

Nell’interesse esclusivo dei lavoratori, pertanto, la FABI continuerà a perseguire, fino in fondo, tutte le iniziative necessarie affinché vengano ripristinate immediatamente corrette relazioni sindacali, con una delegazione ed un mandato all’altezza del delicatissimo momento vissuto dal nostro Istituto.

Roma, 8 marzo 2004 



LA SEGRETERIA NAZIONALE
